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LE DOMANDE 

 Che diagnosi fate della crisi europea, chi dobbiamo 
incolpare? Il sistema politico? Dieci anni di debito eccessivo? Il 
mercato? 

 L’euro è ancora minacciato di morte? 

 Gli Stati Uniti sono già sulla strada della ripresa. Si deve a 
Barack Obama, a Ben Bernanke (il presidente della Federal 
Reserve americana) o al gas di scisto? 

 Cosa manca agli Stati Uniti per ripartire? 

 Per l’Italia comincia a funzionare? 
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CHE DIAGNOSI FATE DELLA CRISI EUROPEA, CHI DOBBIAMO 

INCOLPARE? IL SISTEMA POLITICO? DIECI ANNI DI DEBITO 

ECCESSIVO? IL MERCATO? 

 “L’Europa ha creato una moneta comune senza le 

condizioni preliminari necessarie: integrazione fiscale e 

garanzie bancarie. La crisi era un avvenimento prevedibile. 

Qualcosa doveva succedere. Ho molte critiche da formulare  

alle risposte politiche date, ma il principale torto è il sistema 

ed esso solo. 

 Faccio il tifo e difendo l’obiettivo dell’euro, ma temo che 

questa crisi contribuisca, al contrario, a minare la solidarietà 

tra gli Stati membri. Non parliamo di scompigli minori, ma la 

disoccupazione giovanile al 30%, 40% fino al 50% in alcuni 

paesi. Questa è una situazione molto, molto pericolosa, 

socialmente e politicamente”. 
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L’EURO È ANCORA MINACCIATO DI MORTE? 

 “L’euro non è più in pericolo immediato. Un anno fa avrei detto 
che la moneta unica era a rischio nel medio periodo. Un circolo 
vizioso si era avviato attraverso il mercato del debito sovrano. 
L’azione della Banca Centrale Europea (BCE) ha permesso di 
stabilizzare la situazione. Ma guardiamo alla situazione in 
Grecia.  

 Quanto tempo il consenso pro-europeo può sopravvivere a 
una tale degenerazione della situazione? Mentre i dirigenti 
politici non avranno altro da offrire ai cittadini che sacrifici e 
disoccupazione, i discorsi saranno vani. 

 Quando sento Wolfang Schauble (il ministro delle finanze 
tedesco) preoccuparsi dei pericoli di una politica monetaria 
troppo espansionista della BCE, mi dico “oh Mio Dio!” 
perché la BCE è l’unica cosa che resta per aumentare la 
crescita”. 
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GLI STATI UNITI SONO GIÀ SULLA STRADA DELLA RIPRESA. SI 

DEVE A BARACK OBAMA, A BEN BERNANKE (IL PRESIDENTE 

DELLA FEDERAL RESERVE AMERICANA) O AL GAS DI SCISTO? 

 “Una cosa è certa, non è grazie al gas di scisto. E’ una nuova 
tecnologia, ma non rappresenta che una piccola percentuale 
dell’economia. Per il resto, l’economia americana non sta 
andando molto bene. La crescita vicina al 3% non è il ritmo 
che dovremmo avere  dopo una tanto grande  recessione. 
L’occupazione cresce, ma non abbastanza. 

 Barack Obama ha fatto quello che fece nel 2009. Il piano di 
rilancio era più che necessario anche se era troppo limitato 
nella sua portata e durata. Era certamente meglio di ciò che 
avrebbe fatto la parte avversa. Con una politica di rigore 
fiscale, noi avremmo avuto un grande rallentamento della 
crescita. E Ben Bernanke è stato un buon governatore della 
Banca Centrale. Insomma poteva andare peggio”.  
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COSA MANCA AGLI STATI UNITI PER 

RIPARTIRE? 

 “Il settore privato è pronto a ripartire. Il mercato immobiliare 
si è risanato, il debito delle famiglie si è ridotto. Se avessimo 
una politica economica neutrale – né espansionista né 
restrittiva -  avremmo una crescita ben più alta. 

 Purtroppo gli Stati Uniti hanno la loro versione dell’austerità: il 
sequestro (meccanismo di tagli di budget automatici in vigore 
da marzo). Lo stato centrale e i governi federali cercano la 
stabilità fiscale. 

 Gli Stati Uniti sono frenati dalla loro europeizzazione. Noi 
applichiamo, per ragioni sbagliate, ciò che l’Europa ha fatto 
per anni. Tutto questo mentre le maggiori preoccupazioni per 
l’entità del debito degli Stati Uniti si sono notevolmente 
attenuate. Negli USA il disavanzo è stato ridotto in maniera 
significativa, e il rapporto tra debito e prodotto interno lordo 
è ora stabilizzato”.   
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COSA MANCA AGLI STATI UNITI PER 

RIPARTIRE? 

 “Nel medio termine, in ogni caso, non è spaventoso. Ma il 
sequestro è ancora in vigore. Questa è l’America! Abbiamo 
una unione politica che induce meccanismi automatici che 
rendono la vita molto più semplice che in Europa. 

 Guarda Spagna e Florida. I loro problemi erano simili, bolla 
immobiliare, crollo bancario. 

 La differenza è che in Florida le pensioni hanno continuato ad 
essere pagate, il sostegno alle banche, i sussidi di 
disoccupazione, i servizi sanitari non sono stati interrotti, grazie 
ai trasferimenti fiscali da parte del governo federale”. 
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PER L’ITALIA QUALCOSA COMINCIA A 

FUNZIONARE? 

 In Europa la principale fonte di divergenza non è la 
competitività, ma l’inflazione, a lungo troppo alta in Spagna, 
Grecia, Portogallo rispetto alla Germania. Va notato che i 
problemi dell’Irlanda non avevano nulla a che vedere con la 
mancanza di riforme strutturali. Su questo punto, l’Europa non 
è messa poi così male. Nel 2007 avremmo detto della Francia 
che aveva un grave problema legato alla mancanza di 
riforme strutturali? Chiaramente ha un problema con i tassi di 
occupazione e le persone vanno in pensione troppo giovani. 

 In Italia è una storia diversa. Qualcosa è andato storto nel 
1990, e da allora l’economia stagna. Ma il vero problema è 
il fatto che l’Europa è al suo sesto anno di recessione. 
Questo rende tutto drammatico. 


